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ART. 1 - GENERALITÁ ED OGGETTO DELL’APPALTO  
 
I l  Comune di  Casapul la, a norma del  D.  Lgs 152/2006 e s .m.i .  ai  sensi  del le modif iche apportate 

dal la L. 221/2015,  deve provvedere,  mancando idoneo impianto di  compostaggio,  ad aff idare i l  

serviz io di  ammissione in piattaforma autor izzat a e successivo conferimento in impianto 

autorizzato al  t rat tamento e recupero del la F.O.R.S.U.  (CER. 20.01.08).  

I l  presente Capitolato d’oner i  def inisce i l  complesso del le condizioni contrat tual i  inerenti  l ’appalto 

per l ’aff idamento del l ’ammissione in piat taforma autorizzata e t rasferenza di  smalt imento in 

impianto autorizzato di  trattamento b iologico di  t rasformazione e recupero del le f razioni organiche 

umide e frazioni  biodegradabi l i  provenienti  da raccolta di fferenziata dei  r i f iu t i  urbani (F.O.R.S.U.) 

(CER 20.01.08) . 

La t ipologia di  r i f iu to da conferi re è: 

 

Fraz ione Organica Umida (F.O.U.) biodegradabi le da cuc ine 
e mense proveniente da raccolta di f ferenziata dei r i f iut i  
urbani  

Codice CER 20.01.08  

 

I l  serviz io di  raccolta e trasporto dei  r i f iu t i ,  già aff idato ad al tro gestore, prevede la raccolta 

d i fferenziata del le diverse f raz ioni ,  sul l ’ intero terr i tor io comunale,  con i l  s is tema porta a porta, ed 

interessa sia le utenze domestiche che quel le commercial i .   

In  re lazione a quanto innanzi  i  r i f iut i  come sop ra indicat i  saranno t rasportat i  a cura e spese del 

Comune tramite i l  Gestore del serviz io d ’ igiene urbana con mezzi adeguat i  e g ià autorizzati  al  

t rasporto dei  r i f iu t i  di  che t rat tasi .   

 

 
CPV 

 
90514000-3 Servizi di riciclo dei  rif iuti  

 

ART. 2 - DURATA DELL’APPALTO ED ULTERIORI AFFIDAMENTI  
 

La durata del l ’appalto è s tabi l i ta  in  mesi dodici  (12 mesi) ,  eventualmente prorogabi l i  per mesi sei  

decorrenti  dal la data di  sottoscr iz ione del contrat to.  I l  serv izio può essere at t ivato prima del la 

s t ipula del contratto con consegna ant ic ipata, per motiv i  d i  urgenza e sotto le r iserve di  legge , con 

redazione di  apposito verbale d i  consegna/ inizio del servizio.   

In tal  caso la durata prev ista di  mesi dodici ,  eventualmente  prorogabi l i  per mesi  6  si  intende 

decorrente dal la data di  consegna/ inizio del serv izio.  

I l  serv izio att ivato in pendenza del la st ipulazione del contratto deve essere immediatamente 

iniziato dal l ’Appal tatore che si  dovrà attenere a l le indicazioni forni te dal Diret tore del l ’Esecuzione 

del contratto.  

In caso di  mancata st ipulazione del  contratto l ’Appaltatore aggiudicatario ha di r i t to  sol tanto al  

pagamento d i  quanto abbia già eseguito, valutato secondo i  prezzi indicat i  nel l ’offerta.  

E’ v ietato i l  r innovo taci to.  È fat to salvo i l  di r i t to  del l ’Ente al la  r isoluzione ed al  recesso antic ipato 

come stabi l i to negl i  art ico l i  relat iv i .   

I l  Comune si  r iserva la facoltà, qualora al lo scadere del presente appalto non siano state 
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completate le formal i tà re lat ive a nuovo appal to e conseguente aff idamento del  servizio,  ai  sensi 

del l ’art .  63 comma 2  D.Lgs 50/2016, mediante procedura negoziata con l ’Appaltatore del contratto 

iniz ia le d i  r innovare l ’aff idamento del lo s tesso servizio per un periodo di  mesi sei .  L’Appaltatore 

con la st ipula del contratto si  obbl iga al l ’osse rvanza del la determinazione che l ’Ente adotterà a 

suo insindacabi le giudizio.  In ogni  caso l ’Appaltatore dovrà garantirne l ’espletamento f ino al la 

data di  assunzione del serv izio da parte del subentrante.  Durante tale periodo di  servizio 

r imangono ferme tu t te le condiz ioni  stabi l i te  nel  contrat to d’appal to.   

Durante i l  periodo contrattuale, qualora a i  sensi del  combinato d isposto dagl i  art t .  199 e 200 del 

D.  Lgs. 152/2006 ai  sensi  del le modi f iche apportate dal la L. 221/2015 ,  e degl i  ar t t .  15 e 20 del la L. 

R. n. 4/2007 come integrat i  e modi f icat i  dal l ’ar t .  1 del la L .R. n. 4/2008,  siano avviate e/o entr ino 

in funzione, nel contesto prov inciale,  e/o regionale, e/o comunal i ,  gl i  A. T.  O.  o ogni a l tro 

Organismo comunque denominato facent i  capo: al l ’Amminist raz io ne Regionale;  

- oppure al l ’Amminist raz ioni Prov inciale;   

- oppure a Società costi tui te dal le Amminis trazioni precedenti ;   

- oppure ad al tre is t i tuzioni previste da futura legislazione  a cui la legge e/o ogni al t ro 

provvedimento avente tale forza,  t rasferisca o demandi  la t i tolari tà del la gestione integrata 

dei r i f iut i ,   

i l  rapporto contrattuale in corso,  ai sensi  dell ’art.  11 della Legge n.26/2010,  si intenderà 

trasferito nella competenza della ist ituzione/organismo che sarà individuato come soggetto 

t itolare dell ’aff idamento e del la gestione integrata dei ri fiut i .  Al  concret izzarsi  di  tale 

ci rcostanza la gestione del serviz io appaltato dovrà essere prosegui ta f ino al la naturale scadenza 

ed i l  rapporto contrat tuale istaurato con l ’Appaltatore aff idatario prosegui rà secondo le modal i tà, 

la discipl ina e i  tempi  prev ist i  nel  medesimo.  

 

È fatto obbl igo al l ’Appaltatore aggiudicatario di  prosegui re i l  servizio agl i  identic i  prezzi,  patt i  e 

condiz ioni  di  cui  al  contratto st ipulato con i l  Comune di Casapul la, fat te salve eventual i  variazioni 

d isposte nei provvedimenti  che dispongono i l  t rasfer imento del le competenze,  intendendosi  r isol to 

i l  rapporto con i l  Comune che resta sosti tu i to negl i  obbl ighi  e nel le previsioni  contrat tual i  dal  

subentrante sogget to del l ’aff idamento e del la gestione integrata dei  r i f iut i  come individuato per 

legge.  

L’avvenuto esercizio di  subentro da parte del soggetto individuato per legge determinerà la 

resciss ione del contratto, in capo al  Comune di Casapul la , rescissione che sarà comunicata 

mediante raccomandata A/R. , senza che l ’Appaltatore aff idatario possa opporre alcunch è.  

La condiz ione di  cui  innanzi è considerata causa di  forza maggiore per l ’ impossibi l i tà  defini t iva e 

tota le sopravvenuta al la prosecuzione del l ’obbl igazione ai  sensi degl i  a rt .  1256 ( impossibi l i tà 

defini t iva e impossibi l i tà  temporanea), 1463 ( impossibi l i tà  totale)  e 1672 ( impossibi l i tà di  

esecuzione del l ’opera)  del C.C.   

In deroga agl i  ar t icol i  1223 (r isarc imento del  danno) e 1671 (recesso uni laterale dal contratto) del 

C.C. e del l ’art .  109 (recesso) del D. Lgs 50/2016 l ’Appal tatore aff idatar io del serviz io non potrà 

accampare alcuna pretesa di  r isarcimento del danno emergente o lucro cessante e pertanto non 

avrà di r i t to ad alcun indennizzo, compenso,  r isarcimento r istoro o al t ra r ich iesta.  

Al lo s tesso saranno r iconosciut i  di  di r i t to  i  so l i  compensi relat iv i  al la  parte d i  serv izio già resa o in 

corso d i  esecuzione al la data del  recesso del  comune e del  subentro del l ’Amminis trazione 
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Provinciale e/o del la Società dal la s tessa co sti tui ta.  

Al  termine del periodo contrattuale, a seguito di  comunicazione, i l  Diret tore del l ’Esecuzione 

effettua i  necessari  accertament i  ed emette i l  cert i f icato di  ul t imazione del le prestazioni.   

Entro venti  giorni  dal l ’emissione del cer t i f icato d i  u l t i mazione del le prestazioni saranno avviate le 

procedure di  veri f ica di  conformi tà a cura del  Diret tore del l ’Esecuzione.  

La veri f ica d i  conformità dovrà essere completata entro sessanta giorn i  dal l ’ul t imazione del le 

prestazioni.  Ogni onere nascente dal la ve ri f ica di  conformità cedono a carico del l ’appaltatore.   

A conclusione del la veri f ica di  conformità sarà r i lasciato del Diret tore del l ’Esecuzione i l  cert i f icato 

d i  ver i f ica di  conformi tà che previa approvazione sarà t i to lo per lo svincolo del le r i tenute di  

garanzia operate via sul l ’ importo netto progress ivo del le prestaz ioni .   

 
ART. 3 - AMMONTARE DELL’APPALTO  

L’ importo presunto per l ’ intero periodo contrat tuale di  mesi  dodici ,  eventualmente  prorogabi l i  per 

mesi 6  è di  euro 198.000,00 (euro centonovantot tomi la/00), ol tre IVA al 10%, L’ importo sopra 

indicato è stato calcolato mediando le quant i tà raccolte con i l  servizio di  igiene urbana anno 201 6 

e valutando gl i  effet t i  del  nuovo piano di  raccol ta che in fase di  at tuazione. 

Per effetto di  quanto innanzi ,  or i entat ivamente, i l  servizio di  accettaz ione in piat taforma per i l  

successivo conferimento in impianto d i  t rattamento biologico di  trasformazione e recupero è 

s t imato per le quant i tà come di segui to indicato:  

 

 

Fraz ione Organica Umida (F.O.U.)  
b iodegradabi le da cucine e mense 
proveniente da raccolta di fferenziata dei 
r i f iut i  urbani  

Codice CER 20.01.08  1.200,00 
tonn/anno 

 

Per complessivi  tonn.  1.200,00 st imate annue, e quindi s i  f issano in via presunta 1.2 00 

tonn/annue.  

L’ importo del contratto, pertanto, sar à quel lo del l ’appal to decurtato del r ibasso d’asta.   

L’ importo tota le da porre a base di  gara e su cui dovrà essere espresso i l  r ibasso è stato 

determinato appl icando per i l  conferimento del le frazioni indicate i  cost i  uni tari  che di  seguito si  

indicano:  

 

Codice CER 20.01.08 165  €/ tonn 

 

Codice CER 20.01.08 165  €/ tonn * Ton. 1.200= €. 198.000,00 

Totale a base d’asta  €. 198.000,00 

 

Pertanto l ’ importo a base d’asta è pari  a 1 98.000,00 annui .  

 

ART. 4 - MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  
 

L’Aggiudicatar io è tenuto ad effettuare i l  serviz io in ogget to nel l ’osservanza del le norme legislat ive 

e dei regolamenti  v igenti  in materia.  
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I l  Comune di  Casapul la provvederà, al  confer imento dei  r i f iu t i  ogget to del presente appalto 

mediante i l  Gestore del servizio d i  I giene Urbana, nei  l imi t i  di  Km 50.   

I l  conferimento a l l ’ impianto,  a pena r isoluzione del contratto dovrà essere assicurato tut t i  i  g iorn i  

compreso i  fest iv i ,  sa lvo eventual i  diverse modal i tà da concordarsi  f ra le part i  e  comprende l ’onere 

del la pesatura ed ogni al t ro e qualsias i  onere e/o prestaz ione necessaria ad eseguire 

perfet tamente i l  servizio. L’Appaltatore aggiudicatario s’ impegnerà ad organizzare i l  servizio di  

r icezione del materia le nel la completa osservanza del la normat iva vigente in materia. Per  

es igenze di  carattere st raordinario e cont ingente,  la  periodici tà prev is ta e/o concordata può 

essere temporaneamente intensif icata, senza che l ’Aggiudicatario possa esimersi  

dal l ’effettuazione del lo stesso.  

I l  conferimento di  ogni  carico sarà accompagnato  da un formulario di  identi f icaz ione secondo 

quanto previs to dal  D.lgs.  del 03.04.2006 n.  152  ai  sensi  del le modi f iche apportate dal la L. 

221/2015 e successive modi f icaz ioni  e integraz ioni  debitamente vidimato dal  Comune, con 

l ’ indicazione dei  pes i st imati  per ciascuna t ipologia.  

I  pesi r iscontrat i  in  arr ivo dovranno essere puntualmente r iportat i  sul la copia del documento di  

t rasporto.  

 

Tenuto conto che la politica dell’UE stabilisce che in Europa i rifiuti siano smaltiti il più vicino possibile al luogo di 

produzione (principio di prossimità) ed in ogni caso, il trasporto di rifiuti dovrebbe essere ridotto al minimo per ridurre i 

rischi di incidenti e risparmiare risorse. Dato atto che la Corte di Giustizia (Quinta Sezione) con sentenza del 12/12/2013 

ha stabilito tra l’altro l’obbligo per il futuro concessionario di trasportare i rifiuti raccolti in impianti di trattamento designati 

dall’autorità concedente – Impianti di trattamento appropriati più vicini» ai sensi della direttiva comunitaria 2008/98, che 

ha sostituito la direttiva 2006/12/CE . Che in particolare l’art. 16, comma 3, della predetta direttiva recita: <<La rete 

permette lo smaltimento dei rifiuti o il recupero di quelli menzionati al paragrafo 1 in uno degli impianti appropriati più 

vicini, grazie all’utilizzazione dei metodi e delle tecnologie più idonei, al fine di garantire un elevato livello di protezione 

dell’ambiente e della salute pubblica.>> al fine dell’ottimizzazione delle risorse e del rispetto del principio di prossimità;  

la stazione appaltante, visto anche l’affidamento con la ditta che gestisce il servizio di igiene urbana, ha stabilito che 

potranno partecipare alla procedura di affidamento gli Operatori economici che dimostrino che l’ubicazione 

della propria piattaforma di conferimento,  indicata in sede di partecipazione, sia compresa nel raggio massimo 

di 50 Km. dal territorio comunale e sia servita da strade principali. Alla presente procedura, in ogni caso, 

possono partecipare anche Operatori con impianti/piattaforme posti oltre la distanza indicata a condizione di 

possedere un centro di stoccaggio, regolarmente autorizzato, nel limite di distanza previsto. 

L’Appal tatore deve disporre di  piattaforma autorizzata, secondo la normativa vigente, di  

s toccaggio per i  r i f iu t i  oggetto  del la presente gara per i l  successivo t rasporto c/o l ’ impianto 

autorizzato proposto dal  medesimo in sede di  procedura di  aff idamento.  

I l  t rasporto dal la piat taforma di conferimento al la sede del l ’ impianto di  t rattamento è ad esc lusivo 

carico del l ’Appalta tore.  

L’ impianto/piat taforma dovrà essere dotato:   

 di autorizzazione regionale e/o provinciale in corso di  val idi tà;  

 di att rezzature e st rut ture idonee per l ’accesso ed i l  conferimento del la f razione t ramite 

automezzi  compattatori  di  qualsias i  d imensione ; vasche/piani mobi l i ;   

 di iscriz ione,  se d’obbl igo, al l ’Albo Nazionale Gestor i  Ambiental i  di  cui  al  D.Lgs 152/06 ai  
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sensi  del le modi f iche apportate dal la L. 221/2015 e s.  m. i .  r i lasciato nei confronti  del 

Ti tolare/Gestore del l ’ impianto;  

 di iscriz ione al la C.C.I.A.A.,  competente per terr i tor io ; 

L’Amminist raz ione si  r iserva d i  effet tuare, in ogni tempo, nel per iodo di  valenza contrat tuale 

ispezioni e control l i  in tes i  a constatare che i  r i f iut i  conferi t i  vengano effet t ivamente t rattat i  

nel l ’ impianto indicato dal l ’aggiudicatario.  

In caso di  sopravvenuta di ff icol tà od impossibi l i tà di  usufru ire del l ’ impianto/piattaforma, 

l ’Appal tatore si  obbl iga a comunicare ad horas ta le evenienza e ad indicare al  Comune l ’ impianto/ 

p iat taforma o gl i  impianti  a l ternativ i ,  de bitamente autorizzat i  dal l ’autori tà competente, con 

caratteristiche similari al proprio impianto,  come indicato in sede di  offerta ,  dove dovrà 

essere conferi ta la f razione organica  e r i f iut i  provenienti  dal lo spazzamento st radale meccanizzato  

con onere a carico del l ’Appal tatore.  

In caso di  ut i l izzo di  impianto/piattaforma al ternativa, per di ff icol tà ogget t iva ad accettare la 

f raz ione organica e  r i f iu t i  provenienti  dal lo spazzamento st radale meccanizzato ,  l ’Aggiudicatario 

in uno al la comunicazione dovrà t r asmettere al  Comune la seguente documentazione:  

1. se d’obbl igo, provvedimento, in corso di  val idi tà, di  iscriz ione al l ’Albo Gestori  

Ambiental i ,  di  cui  a l  D.Lgs. 152/2006  ai  sensi  del le modif iche apportate dal la L. 221/2015 , 

r i lasc iato nei confronti  del g estore degl i  impianti  a l ternativ i ;   

2 . i l  provvedimento, in corso d i  val idi tà,  di  autorizzazione regionale e/o prov inciale 

a l l ’esercizio del l ’at t iv i tà d i  piattaforma di trasferenza, nel l ’ ipotesi  che dett i  impianti  non 

siano gesti t i  dal l ’Appaltatore,  

3. convenzione st ipulata tra l ’Appaltatore ed i l  Gestore del la piat taforma alternativa, dal la 

quale r isul t i  l ’effett iva possibi l i tà per l ’Appal tatore di  avvalersi  di  ta l i  impianti .   

4 . Iscriz ione C.C.I.A.A.  competente per terr i tor io;  

L’eventuale ut i l izzo,  in conformità a quanto previsto al  comma precedente,  di  piattaforma 

alternativa a quel la del l ’Appaltatore non dovrà,  in  ogni caso, comportare a lcun onere aggiuntivo a 

carico del Comune. In mancanza del l ’ indicazione del l ’ impianto al ternativo .  

L’ ’Ente conferi rà le fraz ioni  di  cui  al  presente appalto p resso al tr i  impianti /piattaforme 

individuando quel l i  immediatamente disponibi l i  dal l ’elenco degl i  Operatori  economici  che hanno 

partecipato a l la  gara oggett i  del  presente capitolato secondo la graduatoria elaborata i n sede di  

gara.  

Eventual i  maggiori  cost i  d i  conferimento in impianto/piat taforma alternat iva saranno addebitat i  

a l l ’aggiudicatar io per le  quanti tà che l ’Ente dovrà confer ire presso i  predet t i  s i t i  al ternat iv i .   

L’Appal tatore aggiudicatario ha l ’obbl igo d i  tenere i l  regis tro d i  carico e scarico su cui  deve 

annotare le informazioni sul le carat terist iche qual i tat ive e quanti tat ive dei r i f iut i ,  da ut i l izzare ai  

f ini  del la comunicazione annuale al  Catasto.   

 

ART. 5 - CARATTERE DEL SERVIZIO ED OBBLIGO DI CONTINU ITÀ  
 

I l  serv izio oggetto del l ’appal to, come contemplato nel presente capitolato prestazionale,  è da 

considerare ad ogni effetto servizio pubbl ico essenzia le e cost i tuisce quindi at t iv i tà d i  pubbl ico 

interesse sot toposta al la normativa dettata dal D.Lgs. 1 52/2006 e del D.Lgs n. 267/2000 ai  sensi 

del le modif iche apportate dal la L.  221/2015  e s.m.i .  e per nessuna ragione potrà essere sospeso o 
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abbandonato salvo casi d i  forza maggiore che,  comunque,  dovranno essere documentat i .  In caso 

di  astensione dal  lavoro  del personale per sciopero, l ’Appal tatore dovrà impegnarsi  al  r ispetto 

del le norme contenute nel le norme che regolano l ’esercizio del lo sciopero nei  servizi  pubbl ic i  

essenzial i .   

Non sono considerat i  causa di  forza maggiore e d i  conseguenza saranno sanzio nabi l i ,  g l i  sc ioperi  

del personale diret tamente imputabi l i  al l ’Appal tatore qual i ,  a t i tolo di  esempio, la r i tardata o 

mancata corresponsione del le ret r ibuzioni o i l  mancato r ispet to di  quanto disposto dal contratto 

col lett ivo nazionale di  lavoro. In caso d i  sc iopero,  i l  servizio non garanti to deve essere recuperato 

entro le 48 ore successive dal lo stesso.   

L’Aggiudicatario è tenuto a l l ’osservanza di  tutte le leggi  e le d isposizioni  v igent i  in  materia o 

intervenute, s ia a l ivel lo nazionale che regionale, nel  corso di  val idi tà contrat tuale.   

 

ART. 6 - ORARIO DI CONFERIMENTO  
 

Gl i  orari  di  conferimento a l la piat taforma dovranno essere f issati  e/o concordati  tra i l  

Responsabi le - del Gestore del serv izio di  igiene urbana, i l  Responsabi le del Set tore Igiene 

Urbana e Tutela Ambientale del Comune e l ’Appaltatore.  

I l  confer imento al l ’ impianto comprende l ’onere del la pesatura ed ogni  qualsivogl ia onere e/o 

prestazione necessaria ad esegui re perfettamente i l  servizio.   

 

ART. 7 - CONFORMITÀ DEL RIFIUTO  
 

La conformità qual i tat iva del  r i f iu to conferi to potrà essere veri f icata at traverso un’anal is i  

merceologica del le frazioni  di  cui  al  presente appalto .  

L’Appal tatore può al tresì  eseguire in qualsias i  momento a suo insindacabi le g iudizio ed a sue 

spese anal is i  merceologiche.   

Se le anal is i  sono concordate tra le part i ,  i  cost i  derivant i  dal le stesse anal is i  merceologiche e 

chimiche saranno a carico del  Comune e del l ’Appaltatore,  così  come, se le anal is i  sono r ichieste 

dal Comune, le spese sono a carico del lo stesso.  L’ana l is i  merceologica dovrà avvenire in 

contraddit tor io con l ’Amminist razione, per tale motivo occorrerà comunicare a mezzo fax l ’orario di  

esecuzione del l ’anal is i  in modo da consent ire ad un tecnico del l ’Amminist raz ione di  poter 

presenziare al le veri f iche.  

Qualora dal l ’anal is i  merceologica r isul tasse che le frazioni estranee s iano in quanti tà percentuale 

maggiore di  30 (trenta) punti ,  ad ogni punto eccedente la sogl ia sopra f issata ( 30%) arrotondata 

per di fetto, s i  appl icherà da quel momento e f ino a nuova an al is i ,  un incremento del costo del 

serviz io,  da concordare tra le part i ,  per ogni  tonnel lata d i  r i f iuto organico.  

In ogni caso f ino a l la percentuale di  impuri tà o frazione estranea pari  al  30% non verrà corr isposta 

a lcuna maggioraz ione del  costo del serv i zio.  

Le operazioni di  anal is i  dovranno essere effet tuate da laborator i  qual i f icat i  e competent i  secondo 

la norma internazionale re lat iva ai  requisi t i  general i  per  la  competenza per i  laboratori  di  prova.   

 

ART. 8 - REQUISITI DEGLI IMPIANTI  
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L’ impianto deve essere in possesso del le autorizzazioni regional i  e/o provincial i  previs te dal la 

vigente normativa ed ut i l izzare i  metodi ,  le  tecnologie e le misure di  gest ione ambientale più 

idonee a garanti re un a l to grado di  protezione del l ’ambiente e del la salute p ubbl ica, senza 

determinare r ischi per l ’acqua, l ’ar ia,  i l  suolo nonché per la fauna e la f lora,  né causare 

inconvenienti  da rumori  o odori .   

 

ART. 9 - MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO  
 

 

Al l ’aggiudicazione del  servizio si  perverrà mediante procedura  aperta,  a i  sensi  del l ’art .  95 comma 

4 lett .b) ,  del D.Lgs 50/2016 e con le modal i tà di  cui  al l ’art .  97, comma 2,  del D.Lgs.  50/2016.   

L’aggiudicazione sarà effet tuata a favore del concorrente che avrà presentato i l  r ibasso più 

conveniente per l ’Ente.   

Si  procederà al l ’aggiudicaz ione anche in presenza di  una sola offerta val ida.  

Le modal i tà amminist rat ive d i  partec ipazione al la gara, i  termini  d i  presentazione del le offerte,  la 

documentazione e quanto al t ro occorrente,  da presentare a cura del le di t te conco rrenti ,  sono 

specif icate nel presente d iscipl inare di  gara.  

 

ART. 10 - CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI D’APPALTO 
 

L’assunzione del l ’appalto d i  cui  a l  presente Capitolato impl ica,  da parte del soggetto 

Aggiudicatario, la conoscenza di  tutte le norme general i  e  part icolari ,  di  tut te le condizioni che lo 

regolano e di  tut te le c ircostanze che possono inf lui re c irca la convenienza di  assumere lo stesso 

sul la base del r ibasso offerto.  

I l  r ibasso si  intende offer to dal l ’Aggiudicatario sul la scorta del le proprie conv enienze ed a segui to 

dei propr i  calcol i  economic i  e pertanto con r inuncia ad ogni r iva lsa per caso for tui to,  compreso 

l ’aumento dei cost i  per l ’appl icazione di  imposte,  tasse e contr ibut i  di  qualsias i  genere o di  

qualsiasi  c ircostanza sfavorevole che possa  veri f icarsi  dopo l ’aggiudicazione.  

I  rapport i  contrattual i  der ivanti  dal l ’aggiudicaz ione del l ’appalto sono regolat i  dai  principi  general i  

in materia di  gara d’appalto, dal le norme del D. lgs . 50/2016,  Legge Regionale n. 3/2007 e s .m.i . ,  

dal  Regolamento 7/2010 di  attuazione del la legge Regionale 3/07 (approvato con DPGRC 58 del 

24/03/10) dai  regolamenti  comunal i  e dal le normat ive di  settore,  nonché dai  R.D.  2440/23. e 

827/24 in quanto appl icabi l i ,  dal le condizioni  general i  e  part ico lar i  del servizio r iporta te nel 

presente capitolato speciale d’oneri ,  e in tutta la documentazione di  gara e, per quanto non 

espressamente previs to nel le predette font i ,  dal  Codice Civ i le .  

 

ART. 11 - REQUISITI DEI CONCORRENTI E OBBLIGHI AGGIUDICATARIO  
 

I  requisi t i  dei  concorrent i  devono r ispondere a quanto previs to dal  D.lgs. 50/2016 . Rappresenta 

condizione imprescindibile ,  la disponibili tà allo scarico nel centro di trasferenza per l ’ intero 

periodo di  validità del  contratto ed il  relativo conferimento all ’ impianto di trattament o.   

La partecipazione è subordinata a l l ’offerta di  un unico si to di  conferimento per le frazioni oggetto 

del la gara.  
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L’Operatore concorrente per la partecipazione al la procedura aperta di  aff idamento dovrà essere 

in possesso:  

 

11.1 :  -  CON RIFERIMENTO AI  REQUISITI  DI  NATURA E CARATTERE PERSONALE E SOGGETTIVO  

  per l ’ impianto, del la previs ta autorizzazione prov inciale e/o regionale di  cui  a l  Capo IV, 

art .  208 e seguenti  del D.  Lgs. n. 152/2006,  in  corso di  val idi tà;   

  d i  idonea iscriz ione al la C.C.I .A.A. per la gestione del serv izio di  cui  al  presente 

capitolato; 

11.2 :  -  CON RIFERIMENTO AI  REQUISITI  DI  NATURA E CARATTERE GENERALE  

  non essere nel le condizioni  dei  motiv i  di  esclusione di  cui  al l ’ar t .  80 del  D.Lgs 50/2016;  

  non essere nel le condizioni  d i  i nosservanza del la legge 383/2001 e s.m.i  re lat ivamente 

a i  piani  di  emersione;   

  non essere nel le condizioni di  inosservanza del la legge 68/99 sul  dir i t to al  lavoro dei 

d isabi l i ;   

  non essere nel le condizioni di  inosservanza del le norme in materia d i  s icu rezza sul 

lavoro con l ’ indicazione anche del le var ie posiz ioni previdenzial i  ed assicurat ive;  

  non essere nel le condizioni  di  inosservanza del le norme in mater ia di  regolari tà f iscale.  

11.3 :  CON RIFERIMENTO AI  REQUISITI  DI  ORDINE SPECIALE DI  QUALIF ICAZI ONE IN GARA:  

  elenco dei  princ ipal i  servizi  prestat i  negl i  ul t imi  t re anni  dal la data di  pubbl icazione del 

bando di  gara ai  sensi  art .  83 comma 1 lett .  c) e a l legato XVII parte I I  let tera i i )per un 

importo almeno pari  a € 198.000,00;  

  adeguata capaci tà  e sol idi tà f inanziar ia con produzione di  almeno due referenze (emesse 

o da is t i tut i  bancar i  o da intermediar i  f inanziari) ,  con f i rma del  sottoscr i t tore legal izzata 

nel le forme di  legge,  attestanti  la  solvibi l i tà  e la sol idi tà f inanziaria ed economica ai  s ensi 

art .  83 comma 1 lett .  b) e al legato XVII parte I  let tera a) ;   

  disponibi l i tà  al la r icezione del le frazioni sette giorni  su set te o accettaz ione di  diversa 

modal i tà di  confer imento;   

  indicazione del le carat ter ist iche del l ’ impianto e del la capaci tà q uotidiana (vasche, 

rampe, d i  conferimento/t rattamento in tonnel late del  CER previs to  con indicazione del la 

sua esat ta ubicazione/local izzazione ,  si  r ibadisce e si  rammenta che la distanza di  

local izzazione deve essere compresa nel la distanza massima di 50 km  dal  terr i tor io 

comunale.   

11.4 :  CON RIFERIMENTO A CLAUSOLE ED OBBLIGHI  COMPLEMENTARI:   

  obbl igo di  accet tazione del le modal i tà d i  funzionamento del la Centrale di  Commit tenza 

dei Comuni  di  San Tammaro – Curt i  -  Casapul la;  

  obbl igo di  accet tazione del l e norme di tracciabi l i tà  dei f lussi  f inanziari ;   

  obbl igo di  sost i tuzione, con onere a proprio carico, del l ’ impianto/p iat taforma qualora la 

propria, per sopravvenute di ff icol tà,  non sia in grado di  accet tare le frazioni  da conferi re.  

  obbl igo del versamento del contr ibuto al la A.V.C.P.  per la partecipazione al la gara.  

I l  concorrente può attestare i l  possesso dei requis i t i  mediante dichiarazione sost i tut iva in 

conformi tà al  D.P.R. n.  445/2000.  

L’Appal tatore che r isul terà aggiudicatario verrà inv i tato a  presentare,  nel termine di  g iorni  10, ove 

non lo avesse già fatto in sede di  offerta o qualora quanto presentato r isul t i  scaduto,  tutta la 
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documentazione che sarà r ichiesta. L’Appal tatore dovrà,  al tresì:   

1. cost i tui re i l  deposito cauzionale defin i t ivo ne l la misura dovuta, ai  sensi  del l ’art .  103 del 

D.Lgs 50/2016;  

2. a versare le spese per bol l i  d ir i t t i  di  regist raz ione nel la misura dovuta;  

3. predisporre tut t i  gl i  at t i  necessari  al la  st ipula del contrat to di  serv izio;  

4. a sottoscrivere i l  documento cont rat tuale .   

 

ART. 12 - PROTOCOLLO DI LEGALITÀ – TRACCIABILITÁ - STAZIONE UNICA 
APPALTANTE 

 

L’Ente prima di  procedere al la st ipula del contratto d’appal to,  ovvero al l ’autorizzazione ai  

subappal t i  e subcontratt i ,  acquisi rà dal la Prefettura di  Caserta o da qu el la competente per 

terr i tor io,  le informazioni ant imaf ia a carico dei soggett i  in teressati ,  ai  sensi del D.Lgs. 159/2011 e 

s .m.i .  resta a carico dei sogget t i  interessati  l ’onere di  fornire,  tassat ivamente,  i  dat i  di  cui  

a l l ’al legato 4 del  D.Lgs n.  490/199 4. 

 I  soggett i  par tecipant i  saranno obbl igat i  a comunicare i  dat i  relat iv i  al le  società e al le imprese 

chiamate a real izzare,  a qualunque t i tolo,  i l  servizio, anche con r i fer imento ai  loro asset t i  societari  

e ad eventual i  successive variazioni  e ad accetta re espl ic i tamente tutte le clausole nascenti  dal 

c i tato protocol lo di  legal i tà, c lausole che saranno inseri te anche in sede di  st ipula del contratto  o 

subcontratto.   

Gl i  operator i  interessati  saranno, al tresì soggett i ,  ai  sensi del l ’ar t .3 ( tracciabi l i tà de i f lussi  

f inanziari)  del la Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s . m. i .  ad ut i l izzare uno o p iù conti  correnti  

bancari  o posta l i ,  dedicat i  al la  commessa pubbl ica anche non in via esc lusiva.  In re lazione a tanto 

l 'Appaltatore che resterà aggiudicatario del  servi zio ha l ’obbl igo di  comunicare al la stazione 

appal tante, tempestivamente e, comunque entro sette giorni  dal la loro accensione, gl i  estremi 

identi f icat iv i  del/dei conti  correnti  di  cui  innanzi  o nel caso di  conti  corrent i  già esis tenti  dal la loro 

prima ut i l izzazione in operazioni  f inanziarie relat ive ad una commessa pubbl ica.  

Nel lo stesso termine precedente (set te g iorni) ,  l ’operatore ha l ’obbl igo di  comunicare le general i tà 

ed i l  codice f iscale del le persone delegate ad operare su di  essi .  Ogni modif ica ai  dat i  trasmessi 

deve essere tempest ivamente comunicata. L’Amminist razione Comunale d i  Casapul la ha ader i to, 

inol t re, al la Centrale Unica di  Committenza dei Comuni si  San Tammaro – Curt i  -  Casapul la detta 

“C.U.C”, a cui sarà delegata tutta la procedura d i  g ara come prev isto nel l ’adesione e nel la re lat iva 

convenzione e, pertanto, g l i  operatori  interessati  saranno obbl igat i  ad accettare eventual i  ul teriori  

c lausole relat ive al  funzionamento del la stessa.  

 

ART. 13 CAUZIONE PROVVISORIA  
 

L’operatore economico in teressato a presentare offer ta deve corredare la stessa con una garanzia, 

pari  al  2% (due per cento) del prezzo indicato nel bando, sotto forma di cauzione o f ideiussione, a 

scelta del l ’offerente.   

Le modal i tà e le condiz ioni del la garanzia provvisoria son o tutte quel le contenute nel l ’ar t .  93 del 

D.Lgs 50/2016;  

La cauzione copre la mancata sottoscriz ione del contrat to per fatto del l ’aggiudicatario ed è 
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svincolata automaticamente al  momento del la sottoscr iz ione del medesimo contratto.   

La cauzione provv isor ia può essere costi tui ta,  mediante garanzia f ideiussor ia che può essere 

r i lasc iata solo da:  

-  Ist i tu to bancario;   

- Società Assicurat iva ; 

- Intermediario f inanziario iscri t to  nel l 'e lenco specia le di  cui  al l 'art .  10 6 del  D.Lgs.  n.  385/93, 

che svolgono in via esc lus iva o prevalente att iv i tà di  r i lascio di  garanzie, a ciò autor izzati  

dal  Minis tero del l 'economia e del le f inanze.  

La f idejussione a garanzia del la cauzione provv isoria dovrà contenere l ’espl ic i to impegno dal  parte 

del Garante:  

 

x  nei  confronti  del Contraente,  al  r i lascio del la garanzia f ideiussor ia per la  cost i tuzione del la 

cauzione def ini t iva previs ta al l ’art .  103 del D.Lgs 50/2016,  qualora lo s tesso r isul t i  aggiudicatario 

del la gara, in tale caso la cauzione provvisoria si  est ingue ad ogni effetto al  momento del la 

sottoscriz ione del contrat to;  

x al  pagamento del l ’ importo dovuto dal Contraente, per i l  mancato adempimento degl i  obbl ighi ed 

oner i  inerent i  la partecipazione al la gara, entro i l  termine di  15 g iorn i  dal r icev imento del la 

semplice r ichiesta  scri t ta del la Stazione appal tante, motivata con la r icorrenza dei presupposti  per 

l ’escussione del la garanzia, mediante versamento al la Tesoreria del Committente;  

x  al la r inuncia al  benefic io del la preventiva escussione del  debitore princ ipale di  cui  al l ’ar t .  1944 

codice civi le;  

x la  r inuncia al l 'eccezione di  cui  al l 'art .  1957, comma 2, del codice civ i le .  

 

LE FIDEJUSSIONI A GARANZIA DELLA CAUZIONE PROVVISORIA DOVRANNO AVERE UNA 

VALIDITÀ MINIMA DI 180 GIORNI a decorrere dalla data di presentazione del l’of ferta .   

 

Ai  sensi  del l ’art .  93  del D.Lgs.  50/2016,  la pol izza a garanzia del l ’o fferta dovrà, al t resì,  contenere 

la dichiarazione, da parte del  Garante, al  r innovo, a semplice r ichiesta del la s tazione appaltante, 

del la val id i tà del la garanzia per ul ter ior i  180 GIORNI nel caso in cui al la scadenza del periodo di  

val idi tà non sia ancora intervenuta l ’aggiudicazione.  

La val idi tà cesserà con la comunicazione di  aggiudicazione,  e comunque entro un termine non 

superiore a 30 g iorni  dal l ’aggiudicazione del la gara .  

Nel  solo caso di  cost i tuzione del la cauzione in contanti  o in t i to l i  gl i  stess i  saranno svincolat i  entro 

t renta giorni  dal l ’aggiudicazione defini t iva.   

L ' importo del la garanzia, è r idotto del c inquanta per cento per gl i  operator i  economici  in possesso 

del la cert i f icazione di  qual i tà, r i lasciata, da organismi  accredi tat i ,  conforme al le norme europee 

del la serie UNI CEI EN 45000 e del la ser ie UNI CEI EN ISO/IEC 17000,  la  cert i f icazione del 

s is tema di qual i tà conforme al le norme europee del la serie UNI CEI ISO 9001 e del la serie UNI EN 

ISO 14001.  Per f rui re d i  tale benefic io,  l 'operatore economico segnala, in sede di  offerta, i l  

possesso del requisi to,  e lo documenta nei modi  previs t i  dal la legge.  

Ai  non aggiudicatari ,  la  cauzione provvisor ia, verrà svincol ata nel l 'at to con cui  la  Stazione 

appal tante comunica l 'aggiudicazione,  comunque entro un termine non superiore a t renta g iorni  

dal l 'aggiudicaz ione.  
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ART. 14 - CAUZIONE DEFINITIVA  
 

A garanzia del l ’esatta e puntuale esecuzione di  tut t i  gl i  adempimenti  der ivanti  dal  presente 

capitolato e dal contratto, l ’Appaltatore aggiudicatario dovrà costi tui re, prima del la s t ipula del 

contrat to e/o nel  termine che sarà comunicato dal l ’Ente, apposita cauzione defini t iva in rapporto a 

tut ta la durata del servizio in uno d ei modi  previst i  dal l ’art .   103 del  D.Lgs 50/2016.  

In caso di  aggiudicazione con r ibasso d 'asta super iore al  10%, la garanzia f ideiussoria è 

aumentata di  tant i  punti  percentual i  quanti  sono quel l i  eccedenti  i l  10%; ove i l  r ibasso sia 

superiore al  20%, l 'aumento è d i  due punti  percentual i  per ogni  punto di  r ibasso superiore al  20%.  

La cauzione defin i t iva è costi tui ta a garanzia;  del l ’adempimento d i  tutte le obbl igazioni nascenti  

dal contrat to, del r isarcimento dei danni derivant i  dal l ’ inadempimento del le ob bl igazioni stesse, 

del r imborso di  somme eventualmente corr isposte in più dal  Comune, nonché del la taci tazione di  

credi t i  esposti  da terzi  verso l ’Appal tatore in relaz ione a lavori  e/o forn i ture connessi con 

l ’appalto, salva, in tut t i  i  casi ,  ogni a l tra az ione ove la cauzione non r isu l tasse suff ic iente.  

La cauzione dovrà essere r icost i tu i ta nel la sua integr i tà nel  termine di  quindici  g iorni  dal 

veri f icarsi  del l ’evento,  ove per qualsiasi  causa, l ’ importo del la s tessa scenda al  di  sot to d i  quanto 

previsto.  

La cauzione defin i t iva può essere costi tui ta esclusivamente mediante f idejussione bancaria o 

assicurat iva o r i lasciata da intermediar i  f inanziar i  iscri t t i  nel l 'elenco specia le d i  cui  al l 'ar t .  10 6 del 

D. Lgs. n. 385/93, che svolgono in v ia esc lusiva o preva lente att iv i tà di  r i lascio d i  garanzie, a ciò 

autorizzati  dal  Ministero del l 'economia e del le f inanze.   

Tale garanzia deve prevedere espressamente:  

 

x di  avere esatta conoscenza di  tutt i  g l i  obbl ighi ed oner i  a carico del Contraente 

aggiudicatario nascent i  dal Capi tolato speciale e prestazionale e dagl i  at t i  di  gara;   

x di impegnarsi  a l  pagamento del l ’ importo dovuto dal  contraente entro i l  termine di  15 giorni  

dal  r icevimento del la semplice r ichiesta scri t ta del la Stazione appaltante mediante 

versamento al la  Tesoreria Comunale;  

x  di  r inunciare al  benef ic io del la prevent iva escussione del  debitore principale di  cui  al l ’art .  

1944 codice c ivi le ;  

x  la  r inuncia al l 'eccezione di  cui  al l 'art .  1957, comma 2, del codice civ i le ;  

x  di  considerare val ida la f idejussione f ino al  completo esaurimento del rapporto contrattuale 

del Contraente nei  confronti  del la Stazione appaltante;   

x  di  considerare ineff icace, nei confronti  del la Staz ione appal tante, l ’omesso pagamento dei 

premi  da parte del Contraente.  

 

L ' importo del la  garanzia,  è r idotto del c inquanta per cento per g l i  operatori  economici  ai  qual i  

venga r i lasciata, da organismi  accredi tat i ,  ai  sensi del le norme europee del la serie UNI CEI EN 

45000 e del la serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la cert i f icaz ione del s is tema di  qual i tà conforme 

al le norme europee del la ser ie UNI CEI ISO 9001 e del la ser ie UNI EN ISO 14001.   

Per f rui re d i  ta le benefic io, l 'operatore economico segnala, in  sede di  offerta, i l  possesso del 

requisi to, e lo documenta nei modi previst i  dal la legge.  
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Non sono prev iste antic ipazioni.   

Resta al l 'Amminist raz ione la facol tà di  r ivalersi  a suo insindacabi le e d iscrezionale giudizio, 

sul l 'ammontare del  deposito cauzionale per i l  recupero del le eventual i  somme pagate 

a l l 'appaltatore in eccedenza a quel le dovute , nonché per al t r i  oneri  ed esborsi  sostenuti  o da 

sosteners i  dal  Comune nel caso che l 'appaltatore non ot temperi  a tutte le obbl igazioni  assunte e 

per l 'appl icazione di  eventual i  penal i tà a termine del  contratto d 'appalto, nonché per 

l ' inosservanza dei  pa tt i  e del le condiz ioni  di  cui  al  presente capi tolato.  

La mancata costi tuzione del la garanzia nei termini  indicat i  dal  Commit tente determina la revoca 

del l 'aff idamento e I 'acquisizione del la cauzione provvisoria da parte del soggetto appal tante o 

concedente,  che aggiudica I 'appalto al  concorrente che segue nel la graduatoria.   

La cauzione defini t iva con decorrenza dal la data d i  cost i tuzione del la stessa, dovrà permanere 

f ino a mesi  sei  successivi  a l la  scadenza del  serviz io e sarà svincolata, l iquidata e salda ta ogni 

pendenza, con l ’emiss ione del cer t i f icato di  regolare esecuzione del  servizio.  

Qualora s ia prorogata la val idi tà del servizio l ’eff icacia del la cauzione defini t iva dovrà essere 

protratta per l ’ intero periodo di  proroga e permanere ol t re la scadenz a secondo le modal i tà del 

comma precedente.  

Nel  caso di  ant ic ipata r isoluzione del  contratto per inadempienza del l ’ impresa appaltat r ice, la 

cauzione def ini t iva sarà incamerata per in tero, con r iserva d i  r ichiedere i  maggiori  danni .   

L’ importo del deposito  cauzionale defini t ivo dovrà essere adeguato ogni qualvolta i l  canone 

variasse più del  5% r ispet to a quel lo di  r i fer imento del la cauzione esis tente.  

La cauzione verrà svincolata al la  cessazione del  rapporto contrattuale,  previo accertamento del 

Comune c irca la regolar i tà e i l  buon esito del le prestazioni oggetto del l ’appalto. Resta però 

convenuto che, dopo la scadenza del contratto, la cauzione, ad ins indacabi le giudizio del Comune, 

potrà essere vincolata,  in  tutto o in parte,  a garanzia dei  d ir i t t i  di  eve ntual i  credi tori  f ino a quando 

l ’Appal tatore non avrà dimostrato di  aver assolto ogni obbl igo e taci tato  ogni  credito,  e saranno, 

inol t re, pervenute le dichiaraz ioni  l iberatorie degl i  Ist i tu t i  assicurat ivo – prev idenzial i .   

Qualora l ’Aggiudicatario venisse  meno al l ’ impegno, r isolvendo arbi t rariamente di  sua iniziat iva i l  

contrat to,  o qualora lo stesso,  sempre per inadempienze del l ’Appal tatore,  dovesse venir  d ichiarato 

r isol to, la Staz ione appaltante incamererà det ta cauzione a t i tolo di  penal i tà, salvo i l  d i r i t to al  

r isarcimento del l ’u l ter iore danno.  

 

ART. 15 - STIPULA DEL CONTRATTO – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO - 
CESSIONI DI CREDITO  

 

L’appaltatore dovrà presentarsi  per la st ipula del Contratto nel l ’ora e nel giorno che saranno 

comunicati  dal  Comune.   

In caso di  mancata s t ipulazione del  Contrat to per fatto imputabi le al l ’Appaltatore entro i l  termine 

f issato,  i l  Comune procederà a l la  dichiarazione di  decadenza dal l ’Appal tatore dal l ’aggiudicazione 

e i l  serv izio potrà essere aff idato a l la  d i t ta r isul tant e seconda nel la graduatoria del la gara 

incamerando la somma deposi tata a t i tolo di  cauzione provvisoria.  

La sot toscriz ione del  contrat to e dei suoi  a l legati  da parte del l ’Appaltatore equivale a 

d ichiaraz ione di  perfet ta conoscenza del le leggi  e disposiz io ni  nazional i  e regional i  in  materia di  

r i f iut i ,  dei  regolamenti  local i  in  materia di  gest ione dei  r i f iut i  urbani,  nonché del le al tre leggi in 
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materia di  appalt i  di  servizi  e di  opere pubbl iche in quanto appl icabi l i .   

I l  presente capitolato fa parte integra nte del contrat to di  appalto.  

E’ v ietata, da parte del l ’Appaltatore,  la  cessione anche parziale del  contrat to,  fatt i  salv i  i  casi  di  

cessione di  az ienda e att i  di  trasformazione,  fus ione e sciss ione di  imprese.  

 L’Appaltatore nel  caso in cui vogl ia avvale rsi  del la cessione dei  credit i  derivant i  dal  contrat to è 

obbl igato a cedere gl i  stessi  esclusivamente a banche o intermediari  f inanziari  d iscip l inat i  dal le 

leggi  in  mater ia bancaria e credit iz ia,  i l  cui  oggetto sociale preveda l ’eserc izio del l ’at t iv i tà di  

acquis to di  credit i  d’ impresa.   

La cessione del credito deve essere preventivamente accettata dal l ’Ente che si  r iserva la facol tà 

d i  accet tarla sia globalmente che in parte, in  re lazione a tanto l ’Appaltatore,  prima del la st ipula 

del l ’atto pubbl ico di  cess ione, è obbl igato a comunicare al l ’Ente la volontà ad avvalersi  d i  tale 

d ir i t to  depositando copia del lo schema del l ’at to da st ipulare con i l  Cessionario per acquisi re i l  

preventivo assenso. Acquisi to l ’assenso l ’atto di  cessione dovrà essere st ipulato in f orma pubbl ica 

o sotto forma di scri t tura privata autent icata e dovrà essere noti f icato a l l ’Ente per la  defini t iva 

presa d’atto da esegui rsi  con la s t ipula del contrat to, se non ancora avvenuta,  o con separato atto 

in caso di  s t ipula già avvenuta.  

 L’Ente ha facol tà di  esprimersi  anche negativamente circa l ’accet tazione del la cess ione ed i l  

relat ivo r i f iuto dovrà essere espl ic i tato mediante comunicazione da noti f icarsi  al  Cedente ed al  

Cessionario entro quarantacinque giorni  dal la noti f ica del la cessione. In  caso di  inosservanza da 

parte del l ’appal tatore degl i  obbl ighi di  cui  al  presente art icolo,  fermo restando i l  d ir i t to  del l ’Ente al  

r isarcimento del danno, i l  contratto si  in tende r isol to di  dir i t to.  

Le norme relat ive a l la  t racciabi l i tà dei f lussi  f inanzia r i  s i  appl icano anche al le cessioni  di  credito 

per cui anche i  cessionar i  sono tenuti  ad indicare i l  C. I.G.  ed effet tuare i  pagamenti  nei  confront i  

del l ’Appaltatore cedente mediante strumenti  che consentono la piena tracciabi l i tà sul /sui  

conto/conti  corren ti  dedicat i  come comunicati  dal l ’Appal tatore .  

 

ART. 16 - SPESE DI STIPULA DEL CONTRATTO e DI PUBBLICAZIONE 
 

 Saranno a car ico del l ’Appaltatore tut te le spese inerent i  al la st ipulazione del contratto, 

accessorie e conseguenti  comprese quel le di  bol lo e di  regis tro.  Sono inol tre a carico 

del l ’aggiudicatario le spese di  pubbl icazione del  prese nte appalto. 

 

ART. 17 - CORRISPETTIVO DELL’APPALTO - FATTURAZIONE E PAGAMENTI  
 

 Per l ’esecuzione del  serviz io ogget to del l ’appal to,  l ’Aggiudicatario avrà di r i t to  al l ’ imp orto 

r isul tante dal l ’appl icazione del prezzo re lat ivo al lo specif ico CER, decurtato del  r ibasso offer to, 

agl i  effett iv i  quanti tat iv i  conferi t i .   

L’Appal tatore entro i l  10° giorno di  ogni mese, a part i re dal mese successivo anche non intero a 

quel lo di  iniz io del servizio, effettuerà i l  r iepi logo del le quanti tà accettate nel mese di  r i fer imento 

sul la scorta del le pesature in ingresso come indicate sul FIR ed emetterà la relat iva fattura.  

La fat tura mensi le pari  al l ’ importo determinato dal  prodotto del le qua nti tà d i  r i f iut i  di  natura 

organica e vegetale dist in te per codice CER (20.01.08)   pervenute al l ’ impianto,  come ri levate dal 

formulario di  ident i f icazione e dal le operazioni di  pesatura, per i l  prezzo di  elenco di  cui  al l ’ar t .  3 
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decurtato del  r ibasso percentuale offerto.  Le fatture, secondo le indicaz ioni  che saranno 

comunicate al l ’Appaltatore,  redatte secondo le norme f iscal i  in vigore saranno intestate a: “ 

Comune di Casapul la -  Piazza Municip io n. 1  – 81020 Casapul la ”  e r iporteranno i l  Codice Unico 

d i  Gara (C.I .G.)  come riportato nel bando di  gara ed i l  codice IBAN su cui,  ai  sensi del l ’ar t .  3 – 

Tracciabi l i tà dei f lussi  f inanziari ,  del la Legge 136/2010 saranno effet tuat i  i  boni f ic i  bancar i  e/o 

posta l i  dei  pagamenti  maturat i .  

I l  pagamento di  ogni singola  fattura avrà luogo entro i l  termine che sarà stabi l i to  bi latera lmente 

con la st ipula del contratto e che in ogni caso non potrà essere inferiore a t renta giorni  dal la data 

d i  acquisizione del DURC regolare relat ivo a l  mese di  cui  al la fat tura emessa.  

La fattura si  in tende r icevuta al  momento del la sua regis trazione al  protocol lo generale del l ’Ente 

ed i l  pagamento si  in tende effet tuato al la  data di  emissione del  mandato di  pagamento.  

I l  pagamento è comunque subordinato al la st ipulaz ione del contratto.  

In caso di  emissione di  fat tura i r regolare, i l  termine di  pagamento verrà sospeso dal la data 

d ’ intervenuta contestazione da parte del l ’Ente. Ai  sensi del l 'art .  4 -  comma 1 - del D. Lgs 

9/10/2002 n. 231 “At tuazione dirett iva 200/35/CE re lat iva al la lotta cont ro i  r i tardi  di  pagamento 

nel le t ransazioni  commercial i ” ,  s i  precisa che,  decorso i l  termine concordato bi lateralmente con la 

s t ipula del contratto, verranno corr isposti  gl i  in teressi  moratori  calcolat i  a l  saggio degl i  in teressi 

da appl icare a favore del c reditore nei casi  di  r i tardo nei pagamenti  nel le transazioni  commercial i  

(ar t .  5,  comma 2,  d. lgs. 9/10/2002,  n. 231) come pubbl icat i  semestralmente dal Minis tero 

del l ’Economia e del le Finanze.   

Ai  sensi del le disposizioni legislat ive in vigore l ’Ente provv ederà al  pagamento del corr ispett ivo 

dovuto al l 'Appaltatore solo previa acquisizione e/o visura telematica d’uff ic io di  DURC regolare 

per quest 'ul t imo, e per conto del/ i  eventuale/ i  subappaltatore/ i .   

La r ich iesta si  emissione del  D.U.R.C.,  at testante i l  c orretto versamento dei  contr ibut i  

previdenzial i  ed assistenzial i  e  dei  premi  assicurat iv i  obbl igatori  contro g l i  infortuni  sul  lavoro e le 

malat t ie  professional i  in  favore del personale, compresi i  soci  lavoratori ,  qualora t rat tas i  di  

cooperativa, impiegat i  nei servizi  oggetto del l 'appalto sarà avanzata d’uff ic io entro i  c inque giorni  

successiv i  a l la data d i  acquisizione del la fattura la Protocol lo Generale.  

Costi tu isce giusta causa di  sospensione dei pagament i ,  senza di r i t to  per l ’Appaltatore di  

r ivendicare interess i e/o r istori ,  la  mancata acquisiz ione del la cert i f icazione D.U.R.C. attestante la 

regolar i tà contr ibut iva e previdenziale.  

I l  pagamento è comunque subordinato a l la  st ipulazione del  contrat to senza i l  quale non si  farà 

segui to ad alcun pagamento.   

In caso di  emissione di  fat tura i r regolare, i l  termine di  pagamento verrà sospeso dal la data 

d ’ intervenuta contestazione da parte del l ’Ente.  

Eventual i  eccezional i  r i tardi  nei pagamenti  -  dovuti  a cause di  forza maggiore – non daranno 

dir i t to  al l ' impresa appaltat r ice d i  pretendere indenni tà di  qualsiasi  specie,  né di  chiedere lo 

sciogl imento del contratto.  

Dal  pagamento del  corr ispet t ivo mensi le sarà detratto l ' importo del le eventual i  penal i tà appl icate 

per inadempienze formalmente contestate a carico del l 'Appal tatore e quanto al tro dal lo stesso 

dovuto.   

Gl i  import i  relat iv i  ad eventual i  conguagl i ,  che si  rendessero necessari  in  appl icazione del 

contrat to,  saranno t rat tenuti  o aggiunti  al la  rata mensi le successiva al la  redazione del  verbale di  
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accordo f ra i l  Comune e la di t ta appal tat r ice.  

Non si  darà luogo a pagament i  per  at t iv i tà st raordinarie se non preventivamente autorizzate per 

iscri t to  da parte del Comune.  

Non sono prev iste antic ipazioni del canone contrattuale  

 

ART. 18 - REVISIONE DEI PREZZI  
 

Le condizioni economiche in base al le qual i  sarà aggiudicato l ’appal to r imarranno ferme per tutta 

la durata del  contratto secondo quanto s tabi l i to  a l l ’a tto del l ’aggiudicazione,  senza che i l  soggetto 

aggiudicatario abbia nul la di  ul ter iore da pretendere pe r quals iasi  ragione o t i to lo.   

 

ART. 19 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  
 

I l  contrat to d’appalto s’ intenderà senz’al tro r isol to in caso di  sc iogl imento o cessazione 

del l ’ impresa.  I l  contratto potrà essere r iso l to, in  danno del l ’ impresa, con avviso a mezzo di  

raccomandata con r icevuta d i  r i torno e senza necessità di  ul ter ior i  adempimenti  nei seguenti  casi :   

  con la cost i tuzione e/o l ’entrata in funz ione nel contesto provinciale e/o regionale e/o 

comunale degl i  Organismi  comunque denominati  previs t i  dal la legisl azione in vigore così 

come già r ichiamato nel  precedente ar t.  2;   

  mancato r ispetto del le clausole prev iste dal protocol lo di  legal i tà;  

  sospensione del  servizio superiore al le 48 ore senza giust i f icato motivo, esclus i  i  casi  

d i  forza maggiore;  

  fal l imento del l ’appaltatore o dei suoi  aventi  causa;  

  f rode nel l ’esecuzione del servizio  

  emanazione di  un provvedimento defini t ivo nei confronti  del l ’appaltatore che dispone 

l ’appl icazione di  una o più misure d i  prevenzione di  cui  al l ’ar t .  3 del la Legge n.  1493/1956 

(misure d i  prevenzione nei confront i  del le persone pericolose per la sicurezza e per la 

pubbl ica moral i tà),  ovvero qualora sia intervenuta sentenza di  condanna passata in 

g iudicato per frodi nei r iguardi del la stessa staz ione appaltante, di  suba ppaltatori ,  di  

forni tori ,  di  lavoratori  o al t r i  soggett i  comunque interessati  al  servizio, nonché per 

violazione degl i  obbl ighi att inenti  al la  sicurezza sul lavoro;  

  quando la di t ta appaltat r ice r isul t i  insolvente, anche verso i  d ipendenti  o gl i  ist i tut i  

assicurat iv i ,  o colpevole d i  f rodi;   

  cessione del servizio in subappalto;  

  cessione del contratto a terzi ;   

  quando la Di t ta non sia p iù in possesso,  anche parz iale, dei  requisi t i  tecnici ,  moral i ,  

professional i  ed economici  necessari  al lo  svolgimento del servizio.   

  inadempienza accertata al le  norme di  legge sul la prevenzione degl i  infortuni ,  la 

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbl igatorie del personale;  

  per la revoca di  una o p iù autorizzazioni previs te dal la normativa vigente per l ’eserci zio 

del le at t iv i tà oggetto del l ’aff idamento.   

  per  abi tual i  negl igenze o defic ienze nel  servizio, regolarmente accertate e noti f icate 
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che, a giudizio del  Comune, compromettano gravemente l ’eff ic ienza del servizio stesso o 

siano tal i  da determinare r ischi  igienico ambiental i  senti to i l  parere di  ogni  e qualsiasi  

Organismo competente in mater ia ambientale;  

  subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contrat to o violaz ioni  di  norme sostanzial i  regolanti  l ’appal to;   

  non r ispondenza del servizio a l le  specif iche del  contratto;  

  per inadempienza al la r ichiesta scr i t ta d i  esecuzione del servizio conforme al le 

d isposizioni del presente capi tolato entro 15 giorni  natural i  dal la r ich iesta;   

  per l ’accumularsi  di  penal i  per un  importo complessivo maggiore del 5% del l ’ importo 

contrat tuale in un per iodo massimo di mesi tre;  

  per mancata r icost i tuz ione del la cauzione def ini t iva escussa parz ialmente;  

  per ogni al tra grave inadempienza r iscontrata,  l ’Ente agi rà ai  sensi  del l ’art .  1453 e ss 

del Codice Civi le .  

 

 

ART. 20 - SICUREZZA SUL LAVORO  
 

L’Appal tatore ha l ’obbl igo di  predisporre i l  piano di  s icurezza,  come previsto dal la vigente 

normativa in materia e si  fa carico di  adot tare gl i  opportuni  accorgimenti  tecnic i ,  prat ic i  ed 

organizzativ i  vol t i  a garanti re la s icurezza sul  lavoro dei propri  addet t i  e d i  coloro che,  per i l  

conferimento dei  r i f iu t i ,  dovessero col laborare, a qualsias i  t i tolo,  con gl i  stessi .  In part icolare 

l ’Appal tatore assicura la p iena osservanza del le norme san cite dal D.Lgs. 81/2008, r iguardanti  i l  

migl ioramento del la sicurezza e del la salute dei  lavorator i  su l  luogo di  lavoro.   

 

ART. 21 - RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE E OBBLIGHI IN MATERIA DI 
SICUREZZA  

 

L’Appal tatore è responsabi le verso i l  Comune del perfe t to andamento e svolgimento del  servizio 

assunto e del la discip l ina dei  propri  d ipendenti .  L’appaltatore dovrà r ispondere anche del l ’operato 

dei suoi  dipendenti .   

Nel la conduzione e gestione del servizio,  l ’Appal tatore dovrà adottare tut te le cautele e i  

provvedimenti  att i  ad ev i tare danni a l le  persone ed al le cose, con espresso impegno di  provvedere 

aff inché l ’ impianto, le apparecchiature ed i  mezzi meccanici ,  operanti ,  corr ispondano al le norme 

sul la prevenzione degl i  infor tuni.  Compete inol tre a l l ’Appalta tore ogni responsabi l i tà  civ i le e 

penale per danni  a terzi  causat i  da fatt i  inerent i  al la  conduzione ed esecuzione del serv izio. 

L’Appal tatore sarà, comunque, sempre considerato come unico ed esclusivo responsabi le verso i l  

Comune e verso i  terzi  per qualunque danno arrecato al le proprietà ed al le  persone,  siano o meno 

addette al  servizio, in dipendenza degl i  obbl ighi derivant i  dal l ’appalto.  

Per ta l i  eventual i tà l ’Appaltatore dovrà st ipulare apposita appendice a l la propria pol izza aziendale 

d i  responsabi l i tà civ i le verso terzi  (RCT), l ’Appaltatore dovrà,  pertanto, forni re al  Comune copia 

del la pol izza assicurat iva st ipulata a copertura del  r ischio di  responsabi l i tà  civ i le prima del la 

s t ipula del contratto.  

Ai  sensi del  D.Lgs. 81/2008, si  precisa che, nel l ’ espletamento del  serviz io,  possono veri f icarsi  
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r ischi  connessi al la presenza di  agenti  bio logic i .   

L’Appal tatore dovrà quindi r ispet tare quanto disposto dal  D.Lgs.  81/2008 e redigere i l  prescri t to 

documento di  valutazione dei r ischi,  conservandolo e aggior nandolo e metterne copia a 

d isposizione del Comune.  

 

 

ART. 22 - VIGILANZA E CONTROLLO  
 

I l  Comune s i  r iserva d i  effettuare in qualsiasi  momento del lo svolgimento del l ’appal to,  v is i te 

ispet t ive presso l ’ impianto indicato dal l ’Appaltatore, f inal izzato al  co ntro l lo del le att iv i tà oggetto 

del l ’appalto.  

 

ART. 23 - OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI  
 

L’Appal tatore è tenuto al l ’esatta osservanza dei contrat t i  di  lavoro e di  tutte le leggi,  regolament i  e 

norme vigenti  in mater ia,  comprese quel le emanate nel  cor so del l ’ appalto. In caso di  

inot temperanza agl i  obbl ighi suddet t i ,  accertata dal Comune o segnalata dal l ’ Ispettorato del 

Lavoro,  i l  Comune segnalerà l ’ inadempienza al l ’Appaltatore e,  se del  caso, al l ’ Ispettorato stesso, 

e s i  procederà ad una r i tenuta del 20% sui pagament i  in acconto, destinando le somme 

accantonate a garanzia degl i  obbl ighi di  cui  sopra.  

I l  pagamento al l ’Appal tatore del la somma accantonata non sarà effet tuato f ino a quando 

dal l ’ Ispettorato del Lavoro non s ia s tato accertato che gl i  obbl igh i predett i  s iano stat i  

integralmente adempiut i .   

Per le r i tenute dei  pagamenti  di  cui  sopra l ’Appal tatore non può opporre eccezione al  Comune, né 

ha t i to lo al  r isarcimento dei danni.   

L’Appal tatore ha l ’obbl igo di  osservare e far osservare ai  propri  dipend enti  le  d isposizioni di  legge 

ed i  regolament i  in  vigore o emanat i  nel corso del contrat to con part icolare r i fer imento a quel le 

r iguardant i  l ’ ig iene e la salute pubbl ica e i l  decoro, avent i  rapporto diret to con i  servizi  oggetto 

del l ’appalto.  

L’Appal tatore è tenuto ad osservare le disposizioni emanate dal la A.S.L. terr i tor ialmente 

competente, e da ogni al tra autor i tà competente, in ordine al la dotaz ione di  mezzi di  protezione 

sanitaria ed ig ienica degl i  operator i  e del  personale in genere, al le  modal i tà d i  esercizio 

del l ’att iv i tà ed ai  necessari  contro l l i  sani tari .   

 

ART. 24 - PENALITÀ  
 

In considerazione che t rattasi  di  serviz io pubbl ico essenziale, come da precedente art icolo 5, i l  

Comune in caso di  inosservanza al l ’obbl igo d i  esecuzione del  servizio aff i dato così come 

dettagl iato nel l ’art .  4 del presente capi tolato, conferi rà la frazione organica presso al tro impianto.   

Ol tre ai  cost i  di ret t i  che saranno addebitat i  a l la  società aff idataria, det to inadempimento sarà 

considerato grave e comporterà, per ogni  giorno di  mancato conferimento, l ’appl icazione del la 

sanzione di  € 500,00.   

Ai  f ini  del la r isoluzione contrattuale i l  raggiungimento del 5% del corr ispett ivo contrat tuale si  
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otterrà sommando le penal i  comminate per c iascun giorno d i  mancato conferimento.  

In caso di  inadempimento degl i  obbl ighi  contrattual i  assunti ,  l ’Appal tatore,  ol tre al l ’obbl igo di  

ovviare,  in  un termine stabi l i to,  al l ’ in frazione contestatagl i ,  sarà passibi le di  sanzione pecuniaria 

da un minimo di  € 200,00 (duecento/00) ad un massimo di  € 1.000,00 (mi l le/00) ciascuna. 

L’appl icazione del la sanzione sarà preceduta da regolare contestazione del l ’ inadempienza.  

L’Appal tatore avrà 5 giorni  di  tempo, dal la not i f ica del la contestaz ione, per presentare le proprie 

controdeduzioni .   

Le sanzioni  sa ranno raddoppiate qualora lo s tesso t ipo d i  disservizio s i  r ipeta entro un mese dal la 

prima contestazione. I l  r ipetersi  per t re vol te del lo stesso genere di  disserv izio, regolarmente 

contestato dal Comune, o l ’appl icazione di  penal i  per  un importo superior e al  5% del corr ispett ivo 

contrat tuale del l ’appalto,  equivarranno al la manifesta incapaci tà del l ’appal tatore a svolgere i l  

serviz io appaltato e pertanto comporteranno la r isoluzione del contratto, con relat ivo 

incameramento del la cauzione.  

Non si  appl icherà alcuna penale per cause di  forza maggiore,  che comunque andranno 

documentate.  

Ferma restando l ’appl icazione del le penal i tà sopra descri t te, qualora l ’Appal tatore non ottemperi  

a i  propri  obbl ighi,  i l  Comune, a spese del l ’Appal tatore s tesso, e senza biso gno di  cost i tuz ione in 

mora né di  alcun al t ro provvedimento,  provvederà d’uff ic io per l ’esecuzione di  quanto necessario.  

L’ammontare del le penal i tà e l ’ importo del le spese per i  lavori  o per le forni ture eventualmente 

eseguite d’uff ic io saranno t rat tenute  dal Comune sul l ’ importo del  corr ispett ivo in scadenza.  

Nel l ’eventual i tà che la rata non off ra margine suff ic iente, i l  Comune avrà dir i t to di  r ivalersi  sul la 

cauzione defin i t iva, pena la r isoluz ione del contrat to, tale importo dovrà essere r icost i tui to ne l la 

sua integr i tà entro quindici  giorni ,  decorrent i  dal la apposi ta comunicazione in tal  senso inviata 

a l l ’Appaltatore.   

 

ART. 25 - SEDI E RECAPITI  
 

Per tut ta la durata del l ’appal to l ’Appaltatore dovrà mantenere edot to i l  Comune ci rca i l  luogo in cui 

è domici l ia ta la propria sede legale, la sede amminist rat iva competente e la sede operat iva da cui 

d ipendono i  servizi  oggetto del presente appalto, comunicando e ove necessario aggiornando 

tempestivamente gl i  indir izz i  posta l i ,  i  numeri  di  te lefono, fax,  e -mai l .   

 

ART. 26 - RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
 

L’Appal tatore deve nominare un Responsabi le unico a f ronte di  tut t i  i  servizi  prestat i ,  per  le 

reciproche comunicazioni  relat ive al l ’esecuzione del  contrat to che deve essere comunicato per 

iscri t to  al l ’Ente.  

I l  Responsabi le deve garanti re,  inol t re, la  reperibi l i tà  continua (24 h) almeno telefonica.   

I l  Responsabi le nominato deve avere i l  potere di  disporre i  servizi  urgenti  ovvero di  adottare le 

necessarie misure corrett ive in caso di  inadempienze.   

 

ART. 27 - CONTROVERSIE  
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Tutte le controversie contrattual i  che non trovano r isoluzione con le t ransazioni previs te agl i  art .  

205 – 206 – 207 -  208 del D.Lgs.  50/2016,  sono deferi te al la  competenza del l ’Autori tà g iudiziaria 

del Foro d i  Santa Mar ia Capua Vetere con esclusione del la competenza arbi trale.  

In al ternat iva a l  contenzioso, ai  sensi del l ’art .  26 del regolamento n. 7/2010 di  attuazione del la 

Legge Regionale n.3/2007 di  disc ipl ina dei lavor i  pubbl ic i ,  dei  servizi  e del le forn i ture, si  potrà 

r icorrere ad un preventivo tentat ivo st ragiudiziale d i  conci l iazione facendo r icorso ad un 

Conci l ia tore,  estrat to a sorte tra gl i  iscri t t i  a l la  l is ta dei  conci l ia tor i  tenuta dal l ’Uff ic io di  

Conci l iaz ione is t i tui to presso l ’Osservatorio regionale degl i  appalt i .   

Tut te le contes taz ioni che dovessero insorgere per causa,  in  dipendenza o per l ’osservanza, 

interpretazione ed esecuzione del Contrat to d i  serviz io, anche per quanto non espressamente 

contemplato,  i l  foro competente è quel lo del Tribunale di  Santa Maria Capua Vetere.   

A ta l  f ine l ’Appal tatore f issa i l  domic i l io legale per ogni comunicazione e/o noti f icazione inerente i l  

serviz io presso la sede dei  propri  uff ic i .  In mancanza ogni  comunicazione e/o noti f ica sarà 

depositata presso i l  Serviz io Igiene Urbana e Tutela Ambiental e a disposizione del l ’Appaltatore. 

Resta espl ic i tamente esclusa ogni  composiz ione arbi trale.   

 

ART. 28 - DISPOSIZIONI FINALI.  
 

I l  Comune noti f icherà al l ’ Impresa tutt i  gl i  a tt i  ed al tr i  provvedimenti  che comport ino variaz ioni  del la 

si tuaz ione iniz iale. Per  quanto non previs to nel presente capi tolato s i  intendono r ichiamate e 

appl icabi l i  le vigenti  d isposizioni d i  legge che regolano la mater ia.   

 

ART. 29 – APPROVAZIONE DI CLAUSOLE  
 

Ai  sensi e per g l i  e ffett i  del l 'art .  1341 - Condizioni general i  di  contrat to  - del Codice Civi le , sono 

specif icatamente approvate tutte le clausole e le condiz ioni  r iportate negl i  ar t icol i  precedenti .   

 

ART. 30 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
 

L’Appal tatore sarà nominato, con apposi to provvedimento, responsabi le del trattamento dei dati  

personal i  che, al  medesimo saranno aff idat i  per  l ’esecuzione del servizio appal to.  

L’appaltatore procederà a l  t rattamento dei dat i  at tenendosi al le  ist ruz ioni impart i te  dal la s tazione 

appal tante e si  impegnerà ad osservare e a far  osservare ai  pr opri  dipendent i ,  incaricat i  e 

col laboratori ,  l ’assoluta r iservatezza r ispet to a tutt i  i  dat i  e le informazioni di  cui  avrà conoscenza 

nel lo svolgimento del  servizio,  a non divulgarl i  e a non farne oggetto di  ut i l izzazione a qualsiasi  

t i to lo.  

 

ART. 31 – INFORMATIVA AI SENSI DELLA NORMATIVA SULLA PRIVACY  
 

S i  forniscono le informazioni di  seguito indicate:   

a)  i  dat i  r ichiest i  sono raccolt i  per  le  f inal i tà inerenti  al la  procedura,  discip l inata dal la legge, 

per l ’aff idamento di  appal t i ;   

b) i l  t rat tamento dei dat i  sarà effettuato mediante st rumenti ,  anche informatici ,  idonei a 
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garanti rne la sicurezza e la r iservatezza;  

c) i l  conferimento dei dati  r ichiest i  ha natura obbl igatoria per la  partecipazione al le 

procedure di  appalto;  

d) i  dat i  confer i t i  potranno ess ere ogget to di  comunicazione:  

  al  personale dipendente del l ’Amminis trazione,  responsabi le del procedimento o, 

comunque,  in  esso coinvolto per ragioni  di  servizio;  

  a tut t i  i  soggett i  aventi  t i tolo, ai  sensi  del la legge 7/8/1990,  n.  241 e successive 

modif icazioni e integrazioni e del  Testo Unico del le leggi  sul l ’Ordinamento degl i  

Ent i  local i  n. 267/2000, salva l ’eventuale individuazione, da parte 

del l ’Amminist razione, di  specif ic i  att i  e documenti  da sott rarre al l ’accesso per 

motivate e concrete esigenze  di  r iservatezza del le di t te partecipanti ,a tute la del la 

loro sfera di  in teressi ,  ai  sensi  del la predetta legge n. 241/1990;   

  ai  soggett i  dest inatari  del le comunicazioni prev iste dal la legge in materia di  

appal to di  serv izi ;   

e) i  dat i  e i  document i  saranno r i lasciat i  agl i  organi del l ’Autori tà g iudiziar ia che ne facciano 

r ichiesta nel l ’ambito d i  eventual i  procedimenti  a carico dei r ichiedenti ;  

 f)  i l  t i tolare del  t rat tamento dei  dati  personal i  è i l  Comune di  Casapul la;  

g) l  responsabi le del t rat tamento è i l  Responsabi le del Set tore Urbanis t ica ed Ambiente  del 

Comune di  Casapul la , domici l ia to per la car ica presso i l  Comune Casapul la , Piazza 

Municipio n.  1 - tel  0823/497306 pec:  uff ic iotecnico@pec.casapul la.gov. i t ;  

h) in ogni  momento potranno essere eserci tat i  i  di r i t t i  nei  confront i  del t i tolare del 

t rattamento,  ai  sensi  del l ’art .  7 del  decreto legislat ivo n.  196/2003, e princ ipalmente: 

accedere ai  dat i  personal i  forni t i ,  chiede rne l ’aggiornamento, la  rett i f ica, l ’ integraz ione o la 

cancel lazione se incomplet i  od erronei ,  o raccol t i  in  violazione di  legge,  nonché opporsi  al  

t rattamento.   

 

Casapulla (CE)  

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 

                                                                                 Ing.  Renata Tecchia  

 

DETERMINAZIONE QUADRO ECONOMICO 
 

 

IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO    €  198.000,00  

Oneri  di  s icurezza non soggett i  a r ibasso   €           0,00  

IMPORTO A BASE D’ASTA     €  198.000,00   

 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  

 

IVA 10%      €    19.800,00 

SPESE DI PUBBLICAZIONE     €      2.500,00 

CONTRIBUTO C.U.C.                €      2.970,00 

mailto:ufficiotecnico@pec.casapulla.gov.it
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CONTRIBUTO ANAC     €        225,00 

FONDO INCENTIVANTE ART.113 D.LGS N. 50  €     3.960,00 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE   €    29.455,00  

TOTALE GENERALE      €    207.455,00  

 

Casapulla (CE)  

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 

                                                                       Ing. Renata Tecchia  


